
IV Domenica di Pasqua 

Gv 10, 27-30 

17 

DOMENICA 

APRILE 

Ore 8:00 in Chiesa 
CENDRON GIORDANO e GIANNI/ 
RASERA LORENZO/ FURLANETTO 
GIUSEPPE e CONTE INES/ CERVI 

AUGUSTO ed ELISA 
Ore 10:30 in Chiesa 

MICHIELIN ANTONIO e LUCIO/ 
BATTAGELLO MARIO e ZANIN ANNA 

Ore 19:00 in Chiesa 
Per la Parrocchia 

Gv 10, 1-10 18 

LUNEDÌ 

APRILE 

Ore 7:00 dalle suore 
Ore 15:30 in Chiesa 

CIMA ANTONIO 

Gv 10, 22-30 19 

MARTEDÌ 

APRILE 

Ore 7:00 dalle suore 
Ore 15:30 in Chiesa 

DE BORTOLI ALBERTO, GAZZOLA 

LUIGI(anniversario) 
Gv 12, 44-50 

 

20 

MERCOLEDÌ 

APRILE 

Ore 7:00 dalle suore 
Ore 15:30 in Chiesa 

Fam. DE SANTI (vivi)/ POLIN 
FRANCO/ Def.ti Fam. BIANCHIN 

S. Anselmo 

Gv 13, 16-20 

 

21 

GIOVEDÌ 

APRILE 

Ore 7:00 dalle suore 
Ore 15:30 in Chiesa 

 DANESIN ARMANDO (9° 
anniversario)/ MANTEGNA RITA/ 

POLONI LUISA 
Gv 14, 1-6 22 

VENERDÌ 

APRILE 

Ore 7:00 dalle suore 

Ore 15:30 in Chiesa 

 ESPOSITO ANTONIETTA, LORIS 
VENZON 

S. Adalberto e Giorgio 

Gv 14, 7-14 

23 

SABATO 

APRILE 

Ore 19:00 in Chiesa  
FONTANA GUIDO, CERVI ROBERTO 

ed ANNA, BIANCHIN ITALO 

V Domenica di Pasqua 

Gv 13, 31-33a.34-35 

24 

DOMENICA 

APRILE 

Ore 8:00 in Chiesa 
Fam. MICHIELIN (vivi)/ VARASCHIN 
ANTONIO/ CENDRON GIORDANO e 

GIANNI/ PICCOLOTTO GINO, 

CAERAN ERNESTO, LUIGI ed IDA 
Ore 10:30 in Chiesa 

PERUSSATO ANTONIO e GIUSEPPE, 

GUOLO FRANCESCO, RITA, 
ANTONIO, VENDRAMMINI ROSINA, 
BOLZONELLO AGNESE/ CANANZI 

GIULIA e MATTEO/ CERCENÀ 

TESSER MARIA 
Ore 19:00 in Chiesa 

BRESSAN ANNITA, ANDOLFATO 
GIOVANNI, BASTIANON ROSETTA, 

BERRA RITA ed ERMINIA 
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PARROCCHIA  
 DI 

  S. VIGILIO 
IN 

GUARDA 
 

« Le mie pecore 

ascoltano la mia voce 

e io le conosco ed esse 

mi seguono». 

Giovanni 20, 29 



 
 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

Commento a Giovanni 10, 27-30. A noi cresciuti per lo più in ambienti urbani, le pecore sembrano 
tutte uguali. Per il pastore però non è così: lui le conosce una ad una e sa apprezzare e valorizzare le 
loro differenze. Una cosa simile accade ad un professore di scuola superiore, che ha tante classi: 
all'inizio fatica a ricordare e distinguere tutti gli studenti, poi però impara a riconoscerli, a chiamarli per 
nome, ad accompagnarli nei loro limiti, incoraggiarli nelle fatiche e promuoverli nelle loro capacità. Si 
crea un'intimità, un riconoscimento e un'appartenenza reciproca tra il bravo professore e ognuno dei 
suoi studenti nelle classi; quando per un qualsiasi motivo l'anno successivo si cambia il professore 
bravo, tutti sono dispiaciuti e fanno fatica ad adattarsi al nuovo. 
Questa intimità si stabilisce tra le pecore e il loro pastore: esse infatti ascoltano la sua voce, la 
riconoscono come un elemento fondamentale della sua personalità. Ciò che conta non è l'aspetto del 
pastore, o la sua immagine, ma la sua Parola, che chiede di essere ascoltata, obbedita. Non si tratta di 
un semplice ascolto di concetti, ma di una prontezza a lasciare che la propria vita sia trasformata e 
modellata da quella Parola, nel modo di pensare, di vedere e giudicare le cose, e infine nelle scelte e 
nelle azioni intraprese. 
Se le pecore ascoltano la parola del pastore, questo accade perché il pastore conosce le pecore. Egli 
non è colpito solo dal loro aspetto esterno, ma sa cogliere i movimenti interiori del loro cuore, i 
pensieri e i sentimenti, e si rende vicino, prossimo, in un movimento d'amore e di libero possesso. Il 
pastore conosce ed ama ciascuna delle sue pecore e per questo suo amore, che arriva fino al dono 
della vita, la vita per sempre, il gregge non può che rimanere unito e sicuro. Nessuno le può rapire 
dalla sua mano. Più il male entra in azione, tenta, mette alla prova, scalfisce e provoca il peccato della 
pecorella, più il pastore dona la sua vita e fornisce l'opportunità di una più piena, profonda, 
consapevole intimità con lui. 
Siamo nell'anno della misericordia e il papa Francesco ha proposto a tutta la Chiesa di vivere e mettere 
in atto l'indulgenza plenaria. Molti si chiedono che cosa sia l'indulgenza, altri ne hanno un'idea un po' 
giuridica e forse devozionale. Altri ancora, a causa di questa risonanza esteriore e di alcuni ricordi 
storici (la vendita delle indulgenze!) finisco per rifiutarla. Ma cos'è l'indulgenza e in che cosa si 
distingue dal perdono del peccato che riceviamo con il sacramento della riconciliazione? 
Proprio il Vangelo del buon pastore ci può aiutare a capirlo. Infatti il buon pastore, con il dono della 
sua vita, non ha solo perdonato il nostro peccato, ma ha anche definitivamente sconfitto e reso 
inoperante il male che noi avevamo messo in atto con le nostre azioni. Egli lo ha trasformato in 
un'opportunità per una più profonda unione d'amore con Dio. Ecco l'indulgenza: più scendiamo in 
profondità nel nostro male e nelle sue conseguenze, in noi e negli altri, più l'indulgenza ci mette in 
contatto con il dono della vita che il buon pastore fa e che genera tesori di santità nella sua Chiesa. 
Così questi tesori di santità si riversano su di noi, il male diviene inoperante e anzi costituisce 
l'occasione per gustare più profondamente la misericordia di Dio, e per diventare più umili, semplici, 
capaci di abbandonarci a Lui e confidare nella potenza del Suo amore. 
Possiamo chiarire e concludere con un esempio: in una coppia, quando da una parte e dall'altra, per 
qualche motivo, c'è incomprensione, rabbia, ci si allontana. Poi si può avere l'intenzione di perdonare, 
ma non è così semplice viverla perché sospetto, diffidenza e a volte gelosia sembrano essere ancora in 
circolo. Se però interviene da parte di uno dei due il dono di sé, senza riserve né pretese nei confronti 
dell'altro, allora il cerchio dei sospetti si spezza e il perdono è in grado di disattivare la spirale 
dell'egoismo e del vicendevole distacco. A questo punto quel male non solo sarà vinto, ma sarà servito 
per un amore più profondo, realistico, vero, maturo, che sa accettare i limiti dell'altro, come 
opportunità di amare in modo più intimo e puro. 
L' indulgenza è una straordinaria opportunità di grazia per maturare nell'amore vero, che ci unisce a 
Dio e ai fratelli, e per ascoltare sempre più la voce del Pastore ed essere sempre più sicuri nelle sue 
mani, dalle quali nessuno mai ci potrà rapire! Sperimentiamola quest'anno, per noi e per i nostri cari 
defunti, visitando le porte sante della nostra Diocesi! Le condizioni sono semplici e vanno vissute senza 
legalismi, con adesione del cuore, e con fiducia nel mistero di misericordia che è al cuore della Chiesa. 

 

AVVISI PARROCCHIALI  
Dal 17 al 24 Aprile 2016 

 
 

Dom 17/04 *Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni.  
«La messe è abbondante. Ma chi ha lavorato perché il risultato fosse 
tale? La risposta è una sola: Dio… L’azione efficace che è causa del 
“molto frutto” è la grazia di Dio, la comunione con lui… La preghiera che 
Gesù chiede alla Chiesa, dunque, riguarda la richiesta di accrescere il 
numero di coloro che sono al servizio del Suo Regno» Papa Francesco 
*Alle ore 11:30 Battesimi di: Bonato Giulio di Alessandro e Zucchello 
Martina; Princess Grace Ako Enobika di Ako Enobika Frankline Ashu ed 
Eunice Okosun. 

Mer 20/04 *Ore 20:30 incontro dei catechisti. 

Gio 21/04 *Ore 19:30 Serata di presentazione della Scandinavia presso il Centro 
Frazionale. 
*Ore 20:30 “…quei che volentier perdona”. La misericordia di Dio nel 
Purgatorio di Dante. La prima di tre serate con la Divina Commedia, 
presso l’auditorium Pio X a Treviso, a cui sono invitati genitori, 
educatori e ragazzi. Relatore: Prof. Gregorio Vivaldelli. 

Dom 24/04 *Battesimi Comunitari: Garofalo Matteo e Guadagnin Enea. 

 

 
ALTRI AVVISI 

 

  Sul tavolo in fondo alla chiesa è disponibile il libro “Amoris Laetitia – Esortazione 
sull’amore e sulla famiglia” di Papa Francesco (€ 2,90). 

 Ricordiamo nella preghiera la defunta di questa settimana: Bronca Angelina ved. 
Fagan (a. 89). 

 
 

Ogni sabato dalle ore 16:00 alle ore 18:30 confessioni 

Cellulare Parroco 3394638857 

Oratorio - Centro Giovanile 0423-609946 
E-mail Parroco donpellizzer@yahoo.it 
Sito internet parrocchiale http://parrocchiadiguarda.altervista.org/ 

 


